
«Complimentiper la
tempistica:quellisi
ammazzano,rischiando magari
dicoinvolgere purenoiper
stradaei nostripolitici
pensanoditogliereil reato di
clandestinità.Propriouna bella
scelta».

Èquestoil“sentiment” degli
abitantidiBorgoCasale.
Un’ironiache satantodi
rassegnazione,soprattutto
pensandocheuno dei
protagonistidellafuribonda
litigataavvenutamartedìsera
sottoalle lorofinestre(Gabriel
EbuekiIkponmwonsa)era
propriounextracomunitario
irregolaretra l’altrocon
precedentiperrapina. Mase c’è
chièapertamente contro a
ognimodificachepossa
portareanche soloallaparziale
abrogazionedelreato di
clandestinitàc’èanche chi non
risparmiacriticheallafamosa
leggeBossi-Fini.

«Negliultimianni- scrivono i
ricercatoridellaFondazione
LeoneMoressa- lanormativa
sull’immigrazionehapersogran
partedellapropriaefficacia,
comedimostrano ledrastiche
riduzionidel numerodi
detenuti,condannati ed
espulsi».Quindi,continuano i
ricercatoridellaFondazione
dedicataagli studi ealle
ricerchesull’economia
dell’immigrazione:«Nell’attuale

situazione,appare dunque
opportunol’intervento legislativo
avviatoinSenatovoltoa
modificarela leggevigente,
trasformandoin illecito
amministrativo il reato diingresso
illegaleelimitando il rilievo penale
soloadalcuneviolazioni
specifiche».

Peri ricercatoridella
Fondazione,negli ultimisei anni
sonodiminuiti del50,2% i
detenutiper reati legatialla legge
sull’immigrazione(da2.357 del
2008a1.174nel2013).
L’espulsione amministrativa,
dispostadalministero dell’Interno
odaiprefettiper motivi diordine
pubblicoo disicurezzadello
Stato,dal2008al2012, hapoi
fattosegnare una riduzionedel
49,2%dellepersone coinvolte.
Manonostantel’aumento dei
respingimentialla frontiera, le
personeallontanate dall’Italia
sonocomplessivamente
diminuite.•M.B.
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Ildenunciato è un irregolare

GabrielEbuekiIkponmwonsa

Clandestini,viailreato
«Unasceltaassurda»

Unavolante sul luogodove è avvenuta l’aggressione

L’AGGRESSIONE. Nessunregolamento di conti: lazuffa inmezzo alla strada sarebbescoppiatasoltanto perchéentrambi gli immigrati erano completamente ubriachi

BorgoCasale,sangueerabbiadopolalite

Iduehanno
precedentipenali:
l’aggressoreper
rapina,lavittima
peraverdato
falsegeneralità

«Abito qui dal 1973. Fino a
qualche tempo fa, questa, era
una strada tranquilla; adesso
cominciamo ad avere paura».
Una residente pronuncia que-
ste parole mentra sta entran-
donel condominioalcivico39
diBorgo Casale.
Non vuole dire nemmeno il

suo nome di battesimo: «No.
Nonvogliopoteresserericono-
sciuta in nessun modo. Forse
qualcunononcapiscecheque-
sta zona è diventata pericolo-
sa. Troppo. Certa gente non ti

fa più vivere».
E per “certa” gente. si riferi-

sceachi,martedìsera, si èpre-
so a bottigliate in mezzo alla
stradafinquasiauccidersi.Co-
mese una (ex ormai) tranquil-
lastradadiVicenzasifossetra-
sformatanel teatrodiunduel-
lo western.
«Da quando hanno aperto il

supermercato africano al civi-
co 17 - riprende la residente -
siamo invasi dagli immigrati.
Ma una situazione del genere
nonèpiùtollerabile.Basta.Bi-

sogna mandarli a casa loro.
Qui c’ègentechestaziona pra-
ticamente tutto il giorno sen-
zafarenulla.Comevivono?Co-
me si mantengono? O forse
dobbiamoprovvederenoialo-
ro. Con il risultato che poi si
sgozzano sotto le nostre fine-
stre e c’è il rischio che magari
colpiscano anche noi».
Ma che a Borgo Casale si stia

raggiungendo,senonaddiritt-
tura superando, il livello di
guardia della sicurezza urba-
na, lo ripetono anche i clienti
della tabaccheria aperta pro-
prio all’inizio della strada, al-
l’incrocio con viale Margheri-
ta.
«Dopo le otto di sera questa

zona, così come molte altre
della città, non è più nostra -
ribadiscono -. Tempofa abbia-
mo anche costituito un comi-
tato e provato a fare sentire la
nostra voce perché eravamo
preoccupati della situazione
delquartiere.Qualcosainizial-
menteèmigliorato,peròades-
so sembra essere tornati pun-
to e capo. E abbiamo paura.
Non siamo più tranquilli di
uscire la sera. Di passeggiare.
Distareunpo’ fuori.E lodimo-
stra quanto accaduto martedì
sera. Una cosa del genere è in-
tollerabile».
Soprattutto per i residenti

più anziani di Borgo Casale.
«Sonovenutaatrovare imiei

genitori questa mattina - dice
una signora (e anche lei prefe-
risce l’anonimato) - sono en-
trambimoltoanzianiecomin-
cioaesserepreoccupataperlo-
ro.Viverequinonèpiùassolu-
tamente sicuro».
Al civico 17/A, c’è il mini-

market africano nei pressi del
qualemartedìseraècomincia-
ta la lite tra i due nigeriani ter-
minata poi a bottigliate e con
un tentato omicidio. Il nego-
zio, il giorno dopo l’aggressio-
ne,èvuoto.Almattinolasitua-
zione di solito è sempre tran-
quilla; i problemi arrivano
quando cala la sera e si alzano
i fumi dell’alcol.•M.B•
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Innovembreèstatocondanna-
to a vent’anni di reclusione
per l’omicidiodelcittadino tu-
nisino Rafik Ghrissi, ammaz-
zatoacoltellateaCampo Mar-
zo, fra le giostre, durante la fe-
sta dei Oto nel settembre
2012. Ma Mohamed Ben Fre-
dj, 30 anni, ha sempre respin-
to le accuse; e nei giorni scorsi
con il suo legale, l’avv. Agron
Xhanaj, ha presentato ricorso
in corte d’Appello per far vale-
relesueragioni.Glialtri impu-
tati sono in queste settimane
davanti alla corte d’Assise di
Vicenza,
Ben Fredj fu effettivamente

fra coloro che si recarono in
questura a rendere testimo-
nianza. Mentre per il pm Go-
lin e per la polizia lui fu una
sorta di mandante di una spe-
dizione punitiva legata al con-
trollo del mercato degli stupe-
facenti, l’imputato sottolinea
che disse sempre la verità per-
chè era convinto di essere sta-
to ripreso dalle telecamere. A
supportodel fattochenonpar-
tecipòaldelittovisarebbero le
testimonianzedi altri imputa-
ti, rese anche di recente in au-
la.«Sonostatocondannatoin-
giustamente». •
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ILDELITTODEI OTO. Èin corsol’Assise. Il “mandante”ricorrein Appello

Condannatoa20annidicarcere
«Maiononc’entroconl’omicidio»

L’OPERAZIONE.Gli arresti ierinel Monzese

“Ripulivano”icaveau
Cinqueguardieincella

Il cittadino senegalese Papi
Fall,34anni,domiciliatoincit-
tà in via Pedemonte (avv. Su-
rhaPredebon),èstatocondan-
nato ieri dal giudice Rizzi a 8
mesi di reclusione e 2 mila eu-
ro di ammenda. La pena è sta-
ta sospesa.
L’africano era stato arrestato

il 21 giugno scorso a Campo
Marzo con 2,7 grammi di ma-
rijuana. L’imputato ha goduto
dell’attenuante della lievissi-
maentitàesoprattuttodiquel-
la della collaborazione, visto
cheavevaresoampiedichiara-
zioni ai carabinieri nel corso
delle indagini. Timoroso di

non ottenere il permesso, ave-
vaancheviolatol’obbligodifir-
ma in caserma, ragion per cui
era stato arrestato. Ora è tor-
nato libero. •
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TRIBUNALE.Arrestato aCampo Marzo

Ledosidimarijuana
glicostanoottomesi

Matteo Bernardini

La prima chiazza di sangue,
quella più grande, si trova al
centro di Borgo Casale; da un
lato ci sono l’ingresso e i gara-
ge dei civici 39 e 41; dall’altro
l’inferriata del cancello del
condominioalcivico60.Èque-
sto il segno più evidente rima-
sto dopo la lite scoppiata mar-
tedì sera alle 21.30 tra due im-
migrati nigeriani. Che non
sembra essere legata a motivi
didrogaoaunregolamentodi
conti tra bande. La cosa certa
èchescorrevatantoalcolnelle
venedeidue.Unoscontrofini-
to così a bottigliate con uno
dei due extracomunitari tra-
sportato all’ospedale in fin di
vita e l’altro, il suo aggressore,
denunciato per tentato omici-
dio aggravato dall’uso dell’ar-
ma bianca.

LA LUNGA SCIA DI SANGUE. Ga-
briel Ebueki Ikponmwonsa,
nigerianoclandestinodi41an-
ni e Profit Ogbemudia, suo
connazionaledi40 anni, rego-
lareeresidenteaTorridiQuar-
tesolo si trovano nei pressi del
mini market africano al civico
17/A di strada Borgo Casale.
Tutti e due sono in evidente
statodi ebbrezza.Cominciano
aurlarsiaddosso.Edalleparo-
le in un attimo passano alle
viedifatto.Nelfrattemposiso-
no spostati: dal minimarket

camminanoversoilDreamho-
tel. Profit Ogbemudia si toglie
anche la camicia. Gabriel
Ebueki Ikponmwonsa invece
tiene tra le mani una bottiglia
rotta.Iduesiaffrontanoalcen-
trodella strada, nel cono di lu-
ce del lampione acceso davan-
ti ai civici 39 e 41. È a questo
punto che Ikponmwonsa co-
mincia a sferrare fendenti.
Profit Ogbemudia prova a pa-
rarli,maunogliapreunavam-
braccio;unaltroinveceglipor-
ta via la pelle della mandibola
sinistra. Il nigeriano tenta di
tamponare la ferita al volto
con la mano e intanto scappa.
Risale strada Borgo Casale si-
no all’incrocio con viale Mar-
gherita. Le tracce del suo per-
corso, il giorno dopo, sono an-
cora tutte lì. La scia di sangue,
rappreso sull’asfalto, è lunga
quasi duecento metri. Per al-
meno una ventina è tutta drit-
ta,poiprendeazigzagare.Ein-
fatti Ogbemudia, quando vie-
ne trovato dalle volanti e soc-
corso dal personale del Suem
è seduto quasi esanime. Il suo

aggressore è poco distante.

I SOCCORSI E IL “TERZO UOMO”.
I primi a dare l’allarme per
quantostaaccadendonella lo-
ro strada sono i residenti.
Chealle21.30telefonanopri-

ma alla polizia quindi al
Suem.Equandogliagentidel-
le volanti, quelli della squadra
mobile del vice questore Mi-
chele Marchese e il personale
sanitario arrivano a Borgo Ca-
sale, trovanounuomocoperto
di sangue e un altro legger-
mente ferito al mento poco
lontano.
Il primo è, appunto, Profit

Ogbemudia, che viene imme-
diatamenteportatoall’ospeda-
le in condizioni gravissime. È
quasi dissanguato ed è rima-
sto praticamente senza metà
faccia: il taglio provocato dal
vetro della bottiglia rotta gli
ha asportato di fatto per inte-
ro la pelle della mandibola.
L’altro, il suo aggressore, Ga-
briel Ebueki Ikponmwonsa
hainvecesolounaferitasulvi-
so,vicinoalmento,cheimedi-
ci giudicano guaribile in una
decina di giorni.
Alle 23.30, però, al pronto

soccorsodelSanBortolosipre-
senta un terzo nigeriano. Che
gli investigatori individuano
nel “paciere” della lite. Ha an-
che lui una ferita alla spalla e
un tasso alcolemico pari a
quattro.•
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Letraccedi sanguesull’asfaltodi Borgo Casale. SERVIZIO COLORFOTO

Duenigerianisisonoaffrontatiacolpidibottiglia
Unoèstatotrasportatoall’ospedaleinfindivita
l’altro,irregolare,èaccusatoditentatoomicidio

Ilvice questore MicheleMarchese (alcentro)fra gliinvestigatori

LEREAZIONI. Larabbiadi residentiecommercianti dopol’ennesimo episodiodiviolenza accaduto nellaloro zona

«Unavoltaeraunaquartierevivibile»
«Vivevamoinunastradacalma
Oraabbiamopauraauscire»

Mohamed BenFredj

Cinque guardie giurate della
Battistolli sono state arrestate
dai carabinieri in provincia di
MonzaeBrianzadaicarabinie-
ri di Sondrio e Monza perché
sospettate diaver commesso
furti in caveau per circa 500
mila euro.
Traagostoesettembreavreb-

bero messo a segno quattro
furti,nelcaveaudelladittaper
cui lavoravano, a Paderno Du-
gnano (Monza). Le indagini
sono scattate quando si è sco-
perto che erano sparite 90 mi-
la sterline da un plico prove-
niente dalla banca svizzera
CreditSwissediZurigoediret-

to alla Banca Popolare di Son-
drioDopodecinedioredivide-
oregistrazioni e intercettazio-
ni telefoniche è stata emes-
saun’ordinanza di custodia
cautelare.
Le perquisizioni domiciliari

a carico degli indagati hanno
permesso di rinvenire circa
cinquantamilaeuroincontan-
ti, numerosimonili in oro, set-
tanta orologi per un valore di
oltre settantamila euro, non-
ché strumenti che servivano
alla manomissione dei sigilli
appostisullesaccheportavalo-
ri.•
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PapiFall,33 anni
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